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Informativa n. 171                               Roma, 3 agosto 2011

FUA 2010 la FLP non Firma!!!
Firmano solo CISL e UNSA
Ancora un accordo sottoscritto

solamente con la minoranza delle OO.SS.

Solo miseria per le tasche dei lavoratori!
Ancora figli e figliastri. No ai 75milioni di euro,no
all’indennità di sportello, no alle altre indennità.
Si è svolta oggi, presso la Sala Livatino del Ministero della Giustizia,
la prosecuzione della riunione tra Amministrazione ed OO.SS in ordine
al FUA 2010.
Erano presenti per l’amministrazione il Sottosegretario alla Giustizia
Sen. Giacomo Caliendo, il Direttore Generale del Personale dr. Calogero
Piscitello, il Direttore Generale al Bilancio dr. Giuseppe Belsito, il Capo
Segreteria dr. Urbano e tutti i rappresentanti degli altri Dipartimenti ad
eccezione degli Archivi Notarili.

http://www.flpgiustizia.it
mailto:flpgiustizia@flp.it
mailto:flpmingiustizia@libero.it


Coordinamento Nazionale FLP Giustizia
pag. 2

2

Nel merito l’amministrazione ha comunicato la ripartizione dei fondi:
• 5 milioni di euro per remunerare il lavoro straordinario;
• 11 milioni  e  500mila euro per il pagamento delle particolari
posizioni di lavoro (cosiddette indennità) a fronte di una prima
proposta di 11 milioni e 800mila euro;
• 4 milioni per le contrattazioni di sede;
• 7.891.595,02  milioni di euro a fronte delle prima proposta, 9
milioni di euro per i premi di produttività individuale.(per i
dettagli si allega copia dell’accordo).
Nel suo intervento la FLP preliminarmente ha chiesto

• di sapere perché non siamo stati ancora convocati relativamente
alla mobilità e interpelli del personale come concordato nella
riunione del 30 giugno c.a. e nella quale l’amministrazione si era
impegnata a convocarci entro il 15 luglio 2011 previo invio di una
bozza di proposta.

• di conoscere le risultanze del riesame delle istanze relative ai
provvedimenti di revoca inerente  al personale in part-time.

• di far sapere quando verrà convocato un tavolo per
l’interpretazione AUTENTICA dell’integrativo visto che continuano
a persistere numerose situazioni di disagio e richieste di
chiarimenti su tutto il territorio nazionale.

L’amministrazione a queste domande ha risposto che a settembre
sicuramente ci si incontrerà per discutere relativamente alla
mobilità e interpelli e poi a seguire tutte le altre tematiche.

Nel merito all’ordine del giorno, FUA 2010, la FLP si è riportata alla
proposta ben ponderata e presentata per iscritto
all’amministrazione già nell’anno 2009 e a dicembre del 2010.
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Siamo rammaricati per l’andamento della trattativa poiché
malgrado i suggerimenti proposti (frutto degli innumerevoli
contributi dei lavoratori pervenuti da ogni parte del territorio
nazionale) nell’individuare sia le nuove indennità, sia quelle da
equiparare perché percepite dagli altri dipartimenti sia perché
puntualizzata negli aspetti tecnici con elaborazione dei
conteggi, delle risorse necessarie e occorrenti per rendere
fattibile l’intera proposta, l’amministrazione ha dato risposte
insufficienti.

Ci sembra imprescindibile parlare di FUA senza rimpinguarlo
della somma di 75milioni di euro conferente a ripristinare
l’equilibrio di un fondo che è stato svuotato
dall’amministrazione e dalla minoranza delle sigle sindacali e
non ha permesso, quindi, una retribuzione pari agli altri anni,
ma solo un pugno di euro su cui si sono articolate una
serie di discussioni che mirano a dividere i lavoratori.
La FLP  relativamente  al primo punto (passaggio dall’area A all’area B
lettera b dell’accordo) si rifà alla proposta già formulata e consegnata a mani
del Ministro Alfano nel lontano febbraio del 2009 e della quale attendiamo
ancora oggi una risposta dove appunto  si prevedeva il passaggio giuridico
ed economico di tutti i lavoratori dall’area A all’aria B  e non solamente di
270 unità così come definito dall’integrativo del luglio 2010 e proposto oggi
per lo stanziamento.
Anche per quanto riguarda la richiesta del ripristino
dell’indennità di sportello l’amministrazione ha risposto
no alla richiesta anche se la FLP con la propria proposta
recuperava da subito 7milioni e mezzo di euro   attraverso
una semplice e più opinata rivisitazione della distribuzione
delle somme in quanto i 75 milioni di euro non sono più da
ritenersi nella disponibilità del fondo e quindi della
contrattazione.
Per tutte le altre indennità ( dall’articolo 34 fino al 41 quali turnazione,
reperibilità, guida mezzi blindati, maneggio valori ecc.ecc..) abbiamo
chiesto il raddoppio, nonché l’istituzione di nuove indennità per le



Coordinamento Nazionale FLP Giustizia
pag. 4

4

attività attinenti i dipendenti con qualifiche tecniche come per
esempio statisti, contabili, informatici, linguistici, bibliotecari,
unep ecc… ecc… da alimentarsi con le risorse provenienti dal
FUG – Equitalia recupero crediti - aumento contributo unificato
quando, invece, sembrerebbe che dette somme vengano
utilizzate per l’edilizia carceraria.
Relativamente alla proposta dell’amministrazione, sull’art. 38,
(assistenza all’udienza) abbiamo sostenuto che gli aumenti
previsti dallo stesso sono poca cosa e, quindi, abbiamo
ribadito ed insistito sul raddoppio delle indennità previste e
precisamente da euro14,30 a euro28,60 e che la prima fascia
euro 7,70 (da noi chiesta raddoppiata) valga a partire
dall’apertura dell’udienza e non come invece proposto dopo la
seconda ora.

La FLP  continua a ribadire e a rilanciare  il suo motto coniato
già dall’anno 2004 e precisamente: al Ministero della Giustizia
ci sono figli e figliastri dove tutti sono figli e solo i
dipendenti del DOG sono i figliastri discriminati.

La conferma di tutto ciò è dato dalla iniquità e continue
discriminazioni, che l’amministrazione continua a mantenere,
vedasi a tal proposito le altre indennità previste negli altri
dipartimenti e non al dog quali: l’indennità per gli RSPP,
indennità per sedi disagiate, indennità per i consegnatari
economi e le indennità per le posizioni organizzative
(comprendente tutte le figure professionali), adeguato
maneggio valori.

Inoltre, nessuna indennità è stata istituita per gli
informatici, malgrado la nostra richiesta, in considerazione anche del fatto che
un collega del CISIA di Palermo Salvo Bianca  ha progettato un applicativo che
ormai gira da tempo negli uffici del Giudice di Pace  di tutto il territorio nazionale,
senza nessun riconoscimento,  per il dipendente che ha effettuato tale progetto e a
costo zero per l’amministrazione mentre, invece, si investono ingenti somme con le
le esternalizzazioni.
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Per fortuna… che a bilanciare il tutto ci pensa l’amministrazione che
continua imperterrita a dividere i lavoratori: approvando proposte che
riguardano solamente una minima parte dei dipendenti senza apparente
motivazione RIMANENDO SORDA alle proposte costruttive avanzate
dalla FLP  che vuole dare a tutti i lavoratori il giusto riconoscimento
professionale per l’attività svolta  anche con l’aggravante  di una pianta
organica non confacente alle esigenze degli uffici giudiziari.

La FLP ha ricordato  ai presenti che in maniera frettolosa nel luglio del
2010  l’Amministrazione con alcune OO.SS. ha stipulato un integrativo
che a parere dei firmatari doveva mettere al riparo le risorse del fua
dalla certa e sicura soppressione.
Oggi, invece, è riprovato che  altre amministrazioni hanno mantenuto gli
accordi FUA  come sottoscritti negli anni precedenti senza nessuna
modifica,   con le stesse risorse e  addirittura con note migliorative per i
lavoratori come per esempio al Ministero della Difesa, dei Beni Culturali
e dell’Interno, anche perché il FUA è fuori dal blocco dei
trattamenti economici al 31 dicembre 2010 così come previsto
dall’art. 9 co.1 e 2bis legge 122/2010 e la rivisitazione del dec.
l.vo150 renderebbe superflue le risorse messe a disposizione dalla
lettera f dell’accordo pari a circa 8 milioni di Euro (leggasi
performance e premialità), che invece potevano servire lo start-up per la
costituzione dell’indennità di sportello.
E’ notizia di questi giorni che presso l’azienda dei Monopoli è stato
addirittura costituito ex novo il Fondo Unico di
Amministrazione   per il pagamento della produttività.

Altro che cancellazione o soppressione del FUA.
Infine, la FLP ha sottolineato che stiamo parlando di pochi spiccioli
in considerazione che tutti i lavoratori delle  altre amministrazioni
continuano a percepire la cosiddetta 14^ mensilità che, invece, ai
dipendenti del  Ministero della Giustizia è stata e  continua ad essere
negata con la stipula dell’integrativo del luglio del 2010.

Si allega nota a verbale  e copia dell’accordo.
Meditate gente meditate!!!

                                                                                            Coordinamento Nazionale
(Piero Piazza- Raimondo Castellana)
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Preliminarmente la FLP chiede  di sapere perché non siamo stati ancora
convocati relativamente  alla mobilità e interpelli del personale come
concordato nella riunione del 30 giugno c.a. e nella quale l’amministrazione si
era impegnata a convocarci entro il 15 luglio 2011 previo invio di una bozza di
proposta.

In secondo luogo si chiede di conoscere le risultanze del riesame delle
istanze relative ai provvedimenti di revoca inerente al personale in part-
time.

Si chiede inoltre di far sapere quando verrà convocato un tavolo per
l’interpretazione AUTENTICA dell’integrativo visto che continuano a
persistere numerose situazioni di disagio e richieste di chiarimenti su tutto il
territorio nazionale.

NOTA A VERBALE

Per quanto attiene la tematica odierna (FUA 2010) la FLP  relativamente
al primo punto (passaggio dall’area A all’area B lettera b dell’accordo) si
rifà alla proposta già formulata e consegnata a mani del Ministro Alfano nel
lontano febbraio del 2009 e della quale attendiamo ancora oggi una risposta
dove appunto  si prevedeva il passaggio giuridico ed economico di tutti i
lavoratori dall’area A all’aria B  e non solamente di 270 unità così come
definito dall’integrativo del luglio 2010 e proposto oggi per lo stanziamento.

Si ribadisce che i passaggi tra una area e l’altra devono essere finanziati
con risorse aggiuntive (Fug, contributo unificato ecc...)  e non con i
fondi del fua come sempre detto e documentato dalla FLP e dalle norme
contrattuali e legislative.

Inoltre, la FLP aveva chiesto nelle precedenti riunioni di recuperare i 75
milioni di euro anticipate dal fondo per consentire la ridistribuzione
del FUA  nella stessa misura degli anni pregressi.

http://www.flpgiustizia.it
mailto:flpgiustizia@flp.it
mailto:flpmingiustizia@libero.it
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Relativamente alla problematica dello straordinario sollecitiamo
l’amministrazione a inizio anno  a convocare le parti e, quindi, mettere le
risorse occorrenti nell’apposito capitolo di spesa e a non modificare poi, nel
corso dell’anno, gli stanziamenti  al fine di non avere ritardi nei pagamenti
evitando contenziosi con il personale che ormai sovente  si rivolge al giudice
chiedendo l’emissione del decreto ingiuntivo per il riconoscimento della
propria e legittima retribuzione. Inoltre ribadiamo che le risorse dello
straordinario devono essere trovate altrove e non sottratte dal FUA, quindi
attraverso finanziamenti aggiuntivi.

In ordine alla indennità proposte nella lettera D dell’intesa  la
FLP non concorda, poiché esse devono essere tutte
raddoppiate  (dal 34 alla 41: turnazione, reperibilità, guida automezzi
speciali ecc…) e, in particolare,   relativamente alla proposta
dell’amministrazione, gli aumenti previsti dall’ art. 38 sono poca cosa
soprattutto la parte eccedente le sei ore e, quindi, avevamo proposto  il
raddoppio delle indennità previste dall’art. 38 (da euro 14,30 ad euro 28,60)
e che la prima fascia di 7,70 valga a partire dall’apertura dell’udienza e
non come invece proposto dopo la seconda ora.

Per quanto attiene la lettera F dell’accordo, la FLP aveva già  detto che  il
10%  doveva essere calcolato sottraendo dall’importo complessivo della
quota fua (dog) i 75 milioni di euro che, dalla stipula del nuovo CCI del luglio
2010, sono diventati quota fissa per i passaggi economici e, quindi, il calcolo
doveva essere effettuato sulla somma rimanente di circa 28 milioni di euro
pari per l’appunto a 2milioni e 800mila euro (103milioni – 75milioni
=2,milioni e 800mila).

La restante somma della lettera f) proposta dall’amministrazione pari a
7.891.595,02 euro (doveva a parere della FLP  essere considerata come
quota di partenza che poteva essere aumentata  annualmente e
proporzionalmente in base alle risorse aggiuntive che arriveranno sul capitolo
dell’amministrazione) doveva  essere destinata a reintrodurre e finanziare
l’ indennità di sportello poiché tutti i lavoratori, nell’espletamento della
loro attività lavorativa giornaliera sono in diretto contatto con l’utenza sia
esterna che interna (i criteri per la remunerazione dovevano inevitabilmente
essere legati alla presenza in servizio).
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Ancora una volta, quindi, la FLP lamenta la mancata riesumazione
dell’indennità di sportello e di tutte le altre indennità che invece sono
previste solo negli altri dipartimenti come RSPP, posizioni
organizzative, indennità di disagio, indennità per i consegnatari
economi, indennità per le figure tecniche come per esempio informatici,
statistici, contabili, linguistici, bibliotecari ecc.ecc. . Ancora una volta
figli e figliastri.

Per i restanti dipartimenti  vale lo stesso discorso fatto per il dog e
precisamente  che occorrono risorse fresche, nuove e  aggiuntive per
ripagare  il personale per lo spirito di abnegazione e sacrificio sempre
dimostrato al dicastero della Giustizia.

In ultima analisi la FLP ricorda ai presenti che in maniera frettolosa nel
luglio del 2010  l’Amministrazione con alcune OO.SS. hanno stipulato un
integrativo che a parere dei firmatari doveva mettere al riparo le risorse del
fua dalla certa e sicura   soppressione. Oggi, invece, è riprovato che altre
amministrazioni hanno mantenuto gli accordi FUA  come sottoscritti
negli anni precedenti senza nessuna modifica,  con le stesse risorse e
addirittura con note migliorative per i lavoratori come per esempio al Ministero
della Difesa, dei Beni Culturali e dell’Interno, anche perché il FUA è fuori
dal blocco dei trattamenti economici al 31 dicembre 2010 così come
previsto dall’art. 9 co.1 e 2bis legge 122/2010.

E’ notizia di questi giorni che presso l’azienda dei Monopoli è stato addirittura
costituito ex novo il Fondo Unico di Amministrazione   per il pagamento
della produttività.

Altro che cancellazione o soppressione del FUA.

Infine si sottolinea che stiamo parlando di pochi spiccioli in considerazione
del fatto che tutti i lavoratori delle  altre amministrazioni continuano a
percepire la cosiddetta 14° mensilità che invece ai dipendenti del  Ministero
della Giustizia è stata e continua ad essere negata grazie alla stipula
dell’integrativo del luglio del 2010.

Per quanto sopra detto la FLP non firma l’accordo relativo al FUA 2010 e
rilancia  le proposte già più volte formulate anche per il FUA 2011.
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